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Elettori sardi ! 

IL 13 GIUGNO PROSSIMO 
SI VOTA PER IL P C I . 

A tutti I lavoratori emigrati sarà corrisposto dalla Reglont sarda 
un contributo per rimborso spose di vlagglot 3* mila lire al lavo
ratori all'estero, 18 mila lire a quelli occupati nel continente. Oltre 
• I 50 per cento di sconto corrisposto dallo Stato sulla tariffe ferro

carte a marittime nazionali. 
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Alla presenza di 1200 delegati 
. < 

gai a 
* i • - • •. » 

alle fabbriche 
il Paese 

II APRE oggi a Genova la 3. Conferenza nazionale 
egli operai comunisti. Questa riunione politica è sta-

preceduta nelle scorse settimane da una nutrita 
?rie di conferenze di fabbrica, promosse dal par
to in ogni centro, grande o piccolo, dove la classe 
sraia vive e lotta in condizioni difficili, in situazioni 

empiesse. / 
H contributo dato dagli operai comunisti alla pre

fazione della Conferenza nazionale va misurato 
>n solo con il metro dell'affluenza alle riunioni pre-
ratorie ma anche sul terreno dell'impegno. Do

menica scorsa, a Milano, cento operaie comuniste 
le lavorano in fabbriche milanesi si sono riunite 
iattina e pomeriggio, per otto ore, dando vita a un 
(battito vivo e interessante, discutendo dei temi che 
>no oggi al centro dell'interesse della classe operaia. 
teste compagne, come tutti gli altri operai comu-

Isti che hanno partecipato alle conferenze prepara
rne, hanno rinunciato a un loro giorno di riposo. 
ir affrontare in dibattito i temi della loro condizione 

lavoratrici come problemi di emancipazione, come 
testioni che riguardano l'avvenire stesso della de-
ìocrazia italiana. Ecco un esempio preciso di un 
intributo operaio non solo al nostro partito ma allo 
/iluppo della vita democratica nel Paese. E non si 
ratta di un esempio isolato. . 

Mentre il centro-sinistra tende a ridurre sempre 
iù agli incontri di vertice l'attività politica, scavando 
)sì un fossato sempre più ampio fra potere e masse 
)polari, il nostro Partito in questi giorni ha verifi

cato criticamente il suo rapporto politico e organiz
savo coti la classe operaia dibattendo con gli operai 
problemi ch% sono oggi al centro dello scontro so

liale e politico. 

ISOGNA subito sottolineare che da queste assem-
lee sono emerse con drammaticità le gravi condi-
|onÌ di vita, di lavoro, di libertà dei lavoratori (ope-

e impiegati) occupati è disoccupati che hanno 
Sgato la loro esistenza e il loro avvenire a quello 
;lla fabbrica. Particolarmente pesanti sono le con
cioni delle donne lavoratrici, le più esposte al ricat-

padronale dell'occupazione. 
Da qui una prima esigenza: denunciare con for-

I, con più forza di quanto abbiamo fatto sinora, le 
indizioni di lavoro in fabbrica, le forme nuove e 

:chie dello sfruttamento. E' questo oggi compito 
ssenziale del Partito, e quindi anche della Confe-
pnza di Genova, per elevare la coscienza anticapita-
stica delle masse, per smascherare i profeti, antichi 
[recenti, della collaborazione di classe e di una « pro-
pammazione » fondata sulla compressione dei salari 
della vita democratica in fabbrica. 
Certo non basta la denuncia. Al duro e insidioso 
ÌCCO padronale, infatti, la classe operaia ha rispo-

>, risponde e vuole rispondere meglio. Si tratta di 
jposte che vanno date dentro e fuori la fabbrica. 
1̂ terreno sociale e su quello politico. 

Al centro dello scontro è. ancora una volta, la 
tazione economica. E' in questo periodo che emer-
10 con drammaticità i limiti di fondo del tipo di 
luppo verificatosi negli anni del e miracolo *. E il 
itrosinistra non soltanto si è dimostrato incapace 
fronteggiare la situazione ma su questo terreno le 

contraddizioni sono diventate esplicite e perico-
le, permettendo l'avanzarsi e il precisarsi delle so-
ioni, immediata e di prospettive, dei monopoli. In 

ito quadro l'intreccio tra lotta economica e azione 
^litica diventa cosi sempre più stretto e ampio: il 

tito, in questo quadro, ha un ruolo specifico da 
folgere, è chiamato a dare un contributo decisivo 

offrire una risposta efficace. Da queste costata-
imi nasce il rinnovato impegno del Partito per fare 
ranzare piattaforme rivendicative generali che con
stino luffe le forme in cui si organizza oggi lo sfrut-
ìento, per stabilire un rapporto più stretto tra con-
ione operaia in fabbrica e riforme nella società. 

lotta operaia e lotta contadina contro il mono
mio, per la programmazione democratica. A Milano. 
blla riunione citata, un'operaia diceva che per molte 

esse « programmazione e riforme sono ancora un 
irlare arabo >. Il rischio che la programmazione e 

riforme risultino fatti estranei alla classe operaia 
[evidente se al centro delle nostre lotte per la pro-
rammazione e le riforme non si pone il tema della 

ìdizione operaia. 

QUESTO il tema fondamentale della Conferenza 
"Genova, che impegna il nostro Partito a guardare 

[questi temi di Tondo in un quadro politico, nazionale 
Internazionale, più generale. Oggi davanti alla classe 
eraia italiana si pongono temi di avanzata del socia-
jno; e, contemporaneamente, un partito operaio, il 
ÌI, è impegnato in un governo che con la sua poli-

accompagna l'attacco padronale e pone sempre 
|ù in crisi i rapporti unitari. Ciò accade mentre per-
ingono rotture nel movimento comunista interna
t a l e , mentre si fa sempre più sfacciato e aggres 
vo l'attacco dell'imperialismo, come sostegno delle 

te conservatrici e come minaccia alla pace. Il Par-
comunista italiano, le forze democratiche, si tro-

io ossi impegnati su questi temi in uno scontro 

Emanuele Macaluso 
(Segue in ultima pagina) 

degli operai comunisti 

i 

L'Inter si è riconfermata campione d'Europa dopo aver battuto a San Siro per 1-0 il 
Benflca. La rete della vittoria è stata segnata da Jair al 42' del primo tempo. La partita 
si è disputata in un campo pesantissimo e sotto una pioggia torrenziale. Nella telcfoto 
ANSA: Jair solleva in alto la Coppa mentre insieme con gli altri giocatori compie il 
giro d'onore (A pagina 8 il servizio) 
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I il 

Interverrà nel dibatti
to anche il compagno* 
Longo - La relazione 
sarà presentata da Lu
ciano Barca - Un edito
riale di Amendola su 

« Rinascita » 

Si apre stamane alle 9, al
l'Auditorium del Palazzo dei 
Congressi di Genova, la 3. Con
ferenza nazionale dei comuni
sti delle fabbriche, alla pre
senza di 1200 delegati eletti 
nelle conferenze aziendali e 
cittadine, e di numerosi espo
nenti democratici e della Re
sistenza. 

Presenzlerà i lavori della 
grande assise operaia il se
gretario generale del PCI. Lui
gi Longo. che interverrà nella 
discussione. Sarà anche pre
sente una delegazione del 
PSrUP. guidata dal compagno 
Vincenzo Gatto. 

I lavori della conferenza, che 
si concluderà domenica, saran
no ' aperti dal compagno Lu
ciano Barca, responsabile del
la Commissione Lavoro di mas
sa del partito, il quale svol
gerà la relazione sul tema: 
« Un più ' forte partito comu
nista nella fabbrica per l'uni
tà e l'autonomia della classe 
operaia nella.lotta per il sa
lario o l'occupazione, per una 
programmazione democratica, 
per la pace, la libertà, il so
cialismo >. 

Le conclusioni saranno te
nute dal compagno Giorgio 
Amendola della segreteria del 
PCI, il quale ha scritto per il 
numero di Rinascita che appa
rirà oggi nelle edicole un edi
toriale dal titolo e TI partito 
in fabbrica >, di cui diamo 
di seguito un ampio riassunto. 

Premesso che l'assemblea 
di Genova deve affrontare. 
< con il necessario coraggio e 
spirito critico, la difficile si
tuazione esistente oggi nelle 
fabbriche >. il compagno Amen 
dola rileva anzitutto che negli 
ultimi 4 anni si sono verificati 
nelle aziende italiane impor
tanti mutamenti, i quali pon
gono al partito problemi nuo
vi e urgenti, essenzialmente di 
azione politica. All'espansione 
monopolistica degli anni '61-62. 
è succeduto un dure attacco 
padronale ai salari e all'occu
pazione. « per ottenere — os
serva Amendola — con l'in
troduzione di nuove tecniche e 
di una piò dura organizzazio
ne del lavoro, un aumento del
la produttività aziendale ed 
una ricostituzione quindi dei 
margini di autofinanziamento. 

La conferenza di Genova do
vrà chiarire «se la risposta 
operaia sia stata adeguata al
la durezza dell'attacco padro
nale e all'importanza della po
sta in gioco». Una risposta 
c'è stata ert ha impedii" ai 
padroni di avere le mani libe
re nell'opera di riorganizza
zione riuscendo anche a con
testare i tentativi di licenzia
mento e di chiusura delle fab 
briche. Ma questa risposta ha 
avuto risultali < più scarsi * 
all'interno delle aziende ed è 
ouesto uno dei lemoi da pre
cisare e approfondire. 

Esaminando, quindi, i moti
vi che hanno condotto ad una 
profonda trasformazione della 
classe operaia, il compagno 
Amendola rileva che il feno
meno « riflt-tte lo sforzo inces
sante di aumento della produt
tività persecuito dal padrona
to. le novità tecnologiche. la 
diversa qualificazione, la col 
locazione dell'operaio nei di 
%-crsi momenti del processo 
produttivo ». « Il dato più si 
«rnifìcalivn di onesta trasfor 
mazinne è quello dello svre 
chiamento v per cu? occi «• più 
del 5n°r di operai italiani ha 
meno di TO anni » Ed è a que
sto punto che l'articolista none 
una questione di fondo- se e 
come il partito e riuscito a rea 
lizzare la saldatura tra giovani 
e anziani, se * è riuscito a dare 
alle nuove generazioni operaie 
una coscienza politica, interna 
zionaìista e socialista *. 

Dopo aver vrttolipontn che i 
Piovani psrtcc'mrn attivamen 
te alle lotte sindac?li e votano 
hrn'» Amendola afferm*» rh' 
essi però < esitano ad assitnorc 
impeent ruli'ici nr»Mni/7;itivi ... 
a prendere la grande decisione 
rfì Hi-rntare dei combattenti 
della causa del socialismo ». TI 
fatto che col 50% di operai al 
dì sotto del 30 anni soltanto il 
10% degli iscritti al PCI abbia 

(Segue in ultima pagina) 

Cresce la tensione nel governo sulla politica economica 

L'attacco di Colombo 
concordato con Carli 

L'obbiettivo è di liquidare ogni possibilità di riforme - Nuovo giro di vite per i comuni 
e le province - Dissensi sulla legge per il cinema - Attacchi di Sceiba e Piccoli a De Mita 

Cominciati i colloqui politici 
fra i delegati del PCI 

e i dirigenti cubani 
Dal nostro corrispondente 

" L'AVANA,27 
La delegazione del PCI gui

data dal compagno Mario All
eata è rientrata ieri ~. sera al
l'Avana dopo qtto;ai9rni di viag
gio attraverso te pn*tnCe. .del* 
l'isola. In aereo, in Jeep, in eli
cottero e automobile i nostri com
pagni hanno percorso più di tre
mila chilometri dalla Sierra 
Maestra all'Isla de Pinos che è 
stata l'ultima tappa prima del 
rientro nella capitale. Negli ul
timi giorni la delegazione — di 
cui oltre ad Alicata fanno parte 
i compagni Ugo Pecchioli. Giu
liano Pajetta. Ernesto Treccani 
ed Enzo Ferrari — ha avuto in
contri con dirigenti provinciali a 
Las Villas, con professori del

l'università a Santa Clara, con 
dirìgenti locali a Matanzas. Inol
tre ha visitato Playa Giron e la 
locale scuola di pesca, la rico
struzione dell'antico villaggio di 
Guama e le paludi cH Zapata. 
- ' Nel Scorsa' .deljjpra. 'convinto 
a Isla'de PtoòsTTa delegazione 
ha potuto apprettare la pianifi
cazione territoriale ed agricola 
e la rilevante impresa umana e 
sociale della rieducazione dei 
detenuti politici. Su questo viag
gio riferiremo più ampiamente 
nei prossimi giorni. ; 

Oggi sono cominciate nella ca
pitale le conversazioni politiche 
con i massimi dirigenti della ri
voluzione cubana. 

S. t. 

Le reazioni di stampa al 
Consiglio dei ministri hanno 
ieri pienamente ' confermato 
l'ulteriore sterzata in senso 
conservatore che l'imposta
zione del bilancio preventivo 
darà alla politica economica 
del centrosinistra. Con gran
de ' soddisfazione i giornali 
della destra riprendono l'esor
tazione colombiana alla < se
rietà - e alla < cautela », sotto
lineando concordemente che i 
fondi non bastano per le ri
forme (Stampa), che l'impo
stazione del bilancio «è una 
còsa ierla» (Corriere della 
Sera), che è necessario conte
nere là spésa /Resto del Car
lino), e via dicendo. In pari 
tempo viene ' dato per scon
tato lo < slittamento » con
temporaneo del piano Pierac-
cini e del piano Gui al 1' gen
naio 1966, mentre alle riserve 
espresse — in verità, per ora, 
assai timidamente — dai so
cialisti sulla scuola, già si 
risponde che perfino le spe
se • di ordinaria amministra-

Crollata la montatura della polizia venezuelana 

BELTRAMINI A MILANO 
i • 

libero dopo 12 ore 
di interrogatorio 

Il medico milanese e Josefa Ventosa sono arrivati all'aeroporto della Mal-
pensa alle ore 12,30 - Qui sono stati subito prelevati dalla polizia italiana 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27. 

Dopo essere stati arbitraria-
mentre trattenuti per 12 ore 
alla questura di Milano il dot
tor Alessandro Beltramini e la 
giovane spagnola Josefa Ven
tosa sono stati rimessi in li
bertà. 

Il dottor Beltramini e Josefa 
Ventosa erano arrivati Questa 
mattina alte ore 12.30 all'aero
porto intercontinentale delta 
Malpensa. Un imponente ser 
vizio di polizia e di carabinie 
ri. al comando ài un vice-que
store. era stato predisposto in 
attesa dell'arrivo del DCS del 
l'Al'.ialia proveniente da Cara 
ras. Alessandro Beltramini e la 
sua compagna di viaggio non 
bnrtr.r» rv>'r/fn incontrare nessu 
no. Sema alcuna motivazione. 
con una decisione axsolutamen 
te illegale, la polhia è salita 
sull'aereo non appena la sca 
letta è stata avvicinata allo 
sportello, ed ha scortato la cop 
via fino a due autovetture che 
erano state portate sotto la cor 
tinga. 

Il medico milanese è stato 
fatto montare a bordo della pri 
ma automobile: la donna sulla 
seconda. Sulle due macchine 
scortate da t pantere » e e gaz 
selle » hanno preso posto firn 
tionari delia squadra politica 
e del servizio di informazioni 
militari II dottor Brlframim 
non ha potuto cedere neppu 
re suo fratello e Yavvocato 
Shisà che insieme ad amici e 
altri parenti, si erano recati 
all'aeroporto. 
•• Dalla Malpensa. ì due * se
questrati 9 tono stati portati 
(Segue in ultima pagina) 

MILANO — Il doti. Beltramini e la stonerina Venta* Jii 
fotografati al toro arrivo all'aeroporto. ; . (Telefoto) 

zione dovranno subire limita
zioni- Né si fa mistero delle 
ripercussioni disastrose che il 
nuovo giro di vite avrà sulla 
situazione della finanza loca
le, sui bilanci dei comuni e 
delle province già ridotti in 
condizioni drammatiche dal
la prima fase della « linea 
Carli ». 

La vastità degli obiettivi 
che si propone questa nuova 
offensiva delle forze conserva
trici dominanti nel governo 
è avvalorata dalle notizie che 
si sono apprese ieri sui retro
scena e sull'andamento della 
riunione del ; Consiglio dei 
ministri. Secondo fonti atten
dibili, è risultato infatti che 
l'iniziativa • della riunione 
stessa è partita proprio dal 
ministro Colombo, il quale ha 
voluto richiamare e per tem
po » i suoi colleghi di gover
no, e particolarmente i socia
listi, a non credere troppo 
nella effettiva possibilità del
le « riforme », e soprattutto 
negli aspetti « sociali » della 
programmazione, della quale 
ha invece sottolineato aperta
mente il significato di sempli
ce razionalizzazione del siste
ma. D'altra parte, l'insistenza 
con la quale i giornali della 
Confìndustria stanno cercan
do di creare un'atmosfera di 
grande attesa e di « vigilia », 
come ha scritto 24 Ore, sul 
discorso che Carli farà lune
di. ha fatto pensare che tra 
questo discorso e l'iniziativa 
di Colombo esista qualcosa di 
•più che non una semplice 
coincidenza. E' infatti nota 
la perfetta concordanza di 
opinioni in materia tra il mi
nistro del Tesoro e il gover
natore della Banca d'Italia. 

. Di fronte a questa situazio
ne, qual è l'atteggiamento dei 
socialisti? A giudicare dallo 
zelo con il quale il ministro 
Pieraccini, all'uscita dalla 
riunione del Consiglio, si è 
affrettato a spalleggiare Co
lombo nella sua « smentita » 
alle voci di contrasti e di di
visioni in seno al governo, si 
direbbe che il PSI si accinga 
a subire e a condividere, una 
volta di più, l'impostazione 
dorotea. D'altra parte si sa 
per certo che Mariotti ha in
vece tenuto a differenziarsi 
da Colombo. Se ne conclude 
che in realtà notevoli preoc
cupazioni devono essersi crea
te nel partito socialista, e che 
tutta la situazione in seno al 
governo è di nuovo giunta o 
sta per giungere a un forte 
grado di tensione. 

LEGGE SUL CINEMA , „ d i c a . 
tivo in questo senso è anche 
quanto sta succedendo intor
no alla legge sul cinema. La 
replica di Corona a conclusio
ne della discussione genera
le sul progetto governativo ha 
infatti confermato che nes
sun accordo è stato raggiunto 
fra i partiti del centrosinistra 
sulla richiesta della DC di 
emendare in senso « morali-
steggiante- l'art 5. Per di 
più, è sopraggiunto ieri un 
corsivo della Voce Repubbli
cana. nel quale si dice che 
non esiste « altra soluzione » 
all'infuori dell'approvazione' 
dell'art. 5 nel testo approva
to dal Consiglio dei ministri, 
perchè in esso « si è raggiun
to un equilibrio tra istanze 
dei laici e istanze dei catto
lici » e quindi non sono con
sentiti « né compromessi né 
alternative». 

SCELBA ATTACCA DE MITA 
La dichiarazione dell'onore
vole De Mita, della sinistra 

tn. gh.v 

(Segue in ultima pagina) 

Contro l'aggressione USA 

* • . . . • ... ——^^Èm 

S. Domingo 
fa appello 

ai parlamenti 
Bundy respinge una soluzione costituzionale WASHINGTON, 27. 

Il presidente Johnson ha pre
sieduto oggi alla Casa Bianca 
una riunione, durante la quale 
il segretario alla difesa. Me Na-
mara. e il segretario di Stato, 
Rusk, hanno illustrato ai lea-
ders congressuali dei due par
titi la situazione internazionale 
nel suo complesso, mentre Me 
George Bundy, consigliere pre
sidenziale per gli affari concer
nenti la sicurezza, ha riferito 
sulk sua missione a Santo Do
mingo. Lo stesso Bundy aveva 
avuto stamane una lunga serie 
di .colloqui alla Casa Bianca e 
al Dipartimento di Stato. -̂  ig 

Fonti bene informate hanno 
più tardi dichiarato che sulla 
base del rapporto di Bundy. i 
dirigenti americani e escludono 
una composizione a breve sca
denza della crisi ». dato il veto 
che il generale Imbert. leader 
delle forze ribelli, ha posto ad 
una soluzione costituzionale. 
Ovviamente, il veto di Imbert 
è stato direttamente ispirato 
dallo sesso Bundy e dall'amba
sciata statunitense. L'orienta-
mnnto di Washington, quale si 
desume dalle stesse indicazio 
ni. è per una soluzione che 
p.scluda € tanto Imbert quanto 
Ca amano >: un nome che viene 
fatto ora. con frequenza, per 
la direzione del bedicente go
verno di compromesso, è quel
lo di Joaquim Balaguer, vec
chio arnese trujillista. 

Come è noto. Bundy si era in
contrato a Santo Domingo con 
il presidente Caamano e con 
altri esponenti del movimento 
che fa capo a Bosch. e ave
va discusso con loro in me
rito ad una eventuale solu
zione politica. Secondo le in
formazioni disponibili. Caama
no si sarebbe dichiarato « pron
to a dimettersi se le sue di-
missip',: possono favorire una 
soluzione conforme alla Costi
tuzione democratica del 1963 ». 
Egli avrebbe aggiunto che un 
governo democratico dovrebbe 
essere creato sulla base di ta 
le Costituzione e avere alla sua 
testa un uomo politico gradito 
al Parlamento eletto nel di
cembre 1962: I funzionari e 
capi militari in funzione sotto 
Bosch potrebbero restare in 
carica. Il corpo , d'invasione 
statup5*pn«e e le forze dell'OSA 
dovrebbero essere ritirati « al 
oiù presto ». Bundy si sarebbe 
limitato a dichiarare che tra
smetterà queste condizioni a 
Johnson. 

Ma. ancor prima di lasciare 
Santo Domingo, l'inviato di 
Johnson ha dichiarato privata 
mente di condividere l'opno'i 
zione di Imbert ad un ritorno 
alla situazione esistente prima 
del colpo di Stato militare del 
settembre 19R3 * Un ritorno 
alla libertà di espressione tota
le. affermata dalla Costituzione 
del *63 — celi ha detto — per 
mrtterchbr ai partiti di sini
stra di rialzare la testa ». Bun 
dy ha ripetuto la stos<yi tesi in 
forma più diplomati^ quando 
ha fatto notare ai giornalisti 
che « i termini della Costitu 
zione possono essere interpre 
tati in modo diverso ». E* dun 
que con il tacito appoggio di 
Bundy che Imbert e la sua 
giunta di generali ribelli con 
tinuano a comportarsi come se 
fossero un governo legale e a 
tentar di estendere le loro pò 
sizioni militari in citta. 

Dinanzi a questa ennesima 
prova di malafede dei dirigenti 
americani, il presidente della 
r->mrrji dei doo"» t̂i «Wnintea 
na. Are va lo Ceder» Valdez. e 
il presidente del Senato. Ani 
bai Campagna, hanno inviato 
un messaggio ai colleghi del
l'occidente. chiedendo l'appog
gio e dei liberi e democratici 
parlamenti » contro il tentativo 
statunitense di calpestare l'au

todecisione del popolo domini-
cano. * Non è più un segreto — 
è detto nel messaggio — che 11 
governo americano ha esercita
to forti pressioni su persona
lità e organismi responsabili 
di Santo Domingo e stranieri. 
con il manifesto proposito di 
imporre soluzioni apertamente 
contrarie agli interessi demo- • 
cratici del popolo dominicano 
e della Costituzione del 1963 ». v 

La situazione dominicana re
sta drammatica. Mentre nella 
capitale perdura una tregua 
precaria — ma i costituzionali
sti. attendendo il peggio, scava
no trincee 'anticarro"davanti 
alla pinzza dell'Indipendenza — 
i « gorilla » rafforzano la loro 
pressione contro le altre città e 
la campagna, fedele a Bosch. 
Da buona fonte si apprende che 
la polizia della città di San Pe-
dro de Macoris ha arrestato il 
padre del colonnello Montes 
Arache. comandante dei som
mozzatori che combattono con 
le forze di Caamano. e altri 
familiari di dirigenti costituzio
nalisti. con il fine evidente e 
canagliesco di ricattare 1 loro 
congiunti. La flotta statuniten
se copre e facilita, con le sue 
parate intimidatorie. le inizia
tive dei « gorilla » nelle zone 
costiere. 

grottesco provvedimento 

del Viminale 

Sospeso 
il commissario 
di Fiumicino: 
lasciò parjare 
G.C. Pafetta ! 

Un gravissimo, grottesco 
redimento di chiaro sapore mac
cartista (o scelgano, se si pre
ferisce) è stato proso ieri dal mi
nistero degli Interni: il commis
sario capo di PS dell'aeroporto 
di Fiumicino. Picerni. e stato so
speso dal servizio — e sostituito 
con il commissario Fracassini — 
per non aver impettito al com
pagno Pajetta. di ritorno dal Viet
nam. di tenere la conferenza 
stampa ai numerosi giornali*! 
convenuti a Fiumicino per incon
trare l;i defecazione del nostro 
partito. 

La decisione — che tra l'altro 
colpisce ingiustamente un pub
blico funzionario che. in questo 
caso, non ha fatto altro che fl 
suo dovere - e «enza precedenti. 
priva di qualsiasi giustificazione 
legale: e eppare come uno sco
perto. gravissimo tentativo di in
timidazione die viola apertamen
te il diritto alla lihertà di parola 
e d: inforrr.azior.e. parantito dalla 
Costituzione, 

Al ministero titoli Interni fa
rebbero bene, anziché occuparsi 
delle conferenze stampa di Fiu- , 
micino (che del resto sono una 
consuetudine stilla quale nessu
no. ovviamente. ìia mai trovato 
qualcosa da ridire) a controllare 
l'operato di quei funzionari che 
si fanno affiggere fin sotto il na
so manifesti non autorizzaU (vedi 
il provocatorio falso sulla Marcia 
della Pace) o apertamente deni
gratori dell operato del Capo del
lo Stato (vedi 1 manifesti della 
«ezione panolina della DC): tanto 
per nrm alare che 1 casi più 
clamorosi ' 

Se poi qualche alto funzionano 
ha nostalgia del ventennio e con
sidera offensivo il rispetto della 
Costituzione, ebbene, questi è l'uo
mo che va rilevato immediata
mente dall'incarico. Come è au
gurabile che sia per chi ha preso 
la gravissima decisione di ieri. 


